
 
 

Gli eventi piombano addosso 
macerano l’anima 
la stritolano come chicchi di pepe in un cratere 
hai libertà di reagire come vuoi 
il risultato sarà sempre lo stesso 
frantumato macinato sbriciolato 
sminuzzato triturato annientato 
annichilito in un tunnel vorticoso 
strapiombi in un fondo necroforo 
l’immagine di te stesso perde forma 
si morfologizza in un’assenza di forme 
provi l’impossibilità della vitalità 
il cazzo in erezione di marmo 
l’impotenza ad agire 
scandisce i battiti del cuore 
al posto del cuore 
il fegato pulsa spasmodico 
rigonfio dilatato turgido tumefatto 
asserragliata nelle budella 
la merda vibra orrendamente suoni sordi 
automaticamente occluso con forza 
lo sfintere anale ne impedisce la fuoriuscita 
gli eventi piombano addosso ineluttabilmente 
non puoi farci nulla di nulla 
il corpo imbrigliato 
ti accucci dentro la tua anima 
voli verso mondi fantastici 
la mente libra in universi irreali 
lontano dalla realtà degli eventi 
coccolato dalla realizzazione mentale 
nuoti dentro un vuoto cosmico 
sballonzolato tra elementi del caos 
in una spasmodica speranza d’attesa 
un indecidibile big/bang imprevedibile 
sarà la genesi agognata della rigenerazione 
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